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L'Under si qualifica per gli Europei con qualche rischio 
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Superato senza danni 
il 1° round con la Svezia 
Domani a Napoli tocca 
ad Altobelli e compagni... 

Un Gatta a doppia mandata 
V la palla rimbalza davanti a Galla, Eskllsson non trova l'animo 
giusto e appoggia al portiere azzurro. 
14' Grippa pesca la area Rizziteli! che si allunga in spaccala ma 
riesce soltanto a sfiorare la palla. 
21 ' Zanoncelli su lancio di Notar/Stefano ha l'occasione per andare 
a rete: il segnalinee sventola un fuorigioco e un coro di fischi 
sottolinea la decisione arbitrale. 
29' Scantoni pasticcia: passa all'indielro, Engquist ruba la palla 
entra in area e spara una gran bordata. Catta para. 
31' Nuova palla rubata dagli svedesi, questa volta è il capellone 
Eskllsson a tirare e Catta salva respingendo con i pugni. 
34' Gal" rischio la frittata: passa dalla linea di fondo a Gatta sul 
pallone si avventa Eskllsson che tira e il pallone scorre lungo la 
linea di porla e finisce fuori. 
41' Calli va di nuovo in bambola. C'è pronto il solito Eskllsson: 
Galla che esce e respinge. 
W Rizziteli) strappa la palla in area a Sjostedt e tira In scivolata e 
segna ma l'arbitro annulla il gol per fallo di Rizziteli!. 
88' Rizziteli! ha l'occasione per sbloccare il risultato mail portiere 
svedese con un gran volo devia sulla traversa la sua mezza rove
sciata. OR.P. 

RONALDO PERQOUNI 

um PERUGIA. La giovane Ita
lia è in Europa. Alla Under 21 
bastava un pareggio per supe
rare il girone di qualificazione 
e pareggio è slato. Ma quanti 
brividi per gli azzurrini sotto la 
spinta del massicci svedesi. La 
Svezia ha una sola possibilità: 
vincere per poter ancora spe
rare di salire sul treno delle 
qualificazioni. «Faremo una 
partila tutta all'attacco - ave
va detto alla vigilia il tecnico 
della nazionale svedese An
derson - per noi è l'ultima 
spiaggia». Ma i lattiginosi ra
gazzoni se la prendono como
da, hanno una concezione 
balneare del clima da ultima 
spiaggia. E se gli svedesi non 
attaccano gli azzurrini hanno 
tutto il tempo per far girare il 
pallone come meglio credo
no. Scintille di gioco poche, 
bisogna accontentarsi dei 
bengala che vengono lanciati 
a ripetizione dalla curva nord. 
I piedi degli azzurri sono di 
gran lunga più buoni di quelli 
degli svedesi, ottimi In parti
colare quelli di Zanoncelli che 
a centrocampo dà lezioni di 
palleggio. Ma i ruvidi svedesi 
non si lasciano frastornare, 

quando gli capita l'occasione 
sanno muovere in modo ade
guato le loro pinne. E il capel
lone vikingo Eskllsson ai rega
li di Filippo Galli non dice di 
no e per due volte rischia di 
gelare i compassati azzurrini. 
Per fortuna che Gatta non è in 
formato Pescara e mette le 
pezze giuste ai buchi di Galli. 
Negli ultimi minuti del primo 
tempo l'Italia rischia grosso, 
l'arbitro cecoslovacco però 
da una mano fischiando con 
anticipo l'intervallo. Nella ri
presa gli azzurrini si scrollano 
però di dosso la flemma e di
ventano pericolosi in contro
piede e Rizziteli! si (a apprez
zare per la sua incisività. Il gio
co ragionato va a farsi benedi
re, la partita si gioca ora tutta 
sul piano fisico. La carica ner
vosa mediterranea riesce a 
contenere la forza dei nordici. 
Il pareggio che serviva va in 
porto ed anzi ad una manciata 
di secondi dalla fine Rizziteli! 
potrebbe regalarci una vitto
ria. Ma non sarebbe giusto. 
Doverosa invece è un'accura
ta revisione di questa Under 
21 se non si vuole dopo l'ap
prodo naufragare in Europa. 

Filippo Galli in azione 

Mazzata Uefa sull'Olanda: 
0-3 con Cipro per il petardo 

•M ZURIGO. Mano pesante 
della «Disciplinare* dell'Uefa 
per il «caso Olanda». Ha asse
gnato la vittoria a tavolino a 
Cipro per 3-0; ha squalificato 
lo stadio di Rotterdam (non 
potrà ospitare partite delle na
zionali) sino al 31 luglio del 
1990. Inflitta un'ammenda di 
10.000 franchi svizzeri alla Fé-
dercalcio olandese e una di 
40.000 a quella cipriota. L'an
tefatto che ha portato all'an
nullamento della larghissima 
vittoria conseguita a Rotter
dam (8-0) dall'Olanda su Ci
pro, per le qualificazioni agli 
•europei» di calcio, risale al 
28 ottobre scorso. Durante le 

battute iniziali della partita, il 
portiere titolare cipriota, An
dreas Charttou, venne investi
to dall'esplosione di un petar
do. Fu costretto ad abbando
nare il campo, mentre l'arbi
tro sospese il gioco che ripre
se dopo 50', su pressioni della 
Federazione olandese, onde 
evitare che si verificassero in
cidenti sugli spalti. La decisio
ne mette in pericolo la qualifi
cazione dell'Olanda, inserita 
nel Gruppo 5, che con i'8-0 
aveva guadagnato il passapor
to per la Germania. Adesso 
per qualificarsi dovrà battere a 
tutti i costi la Grecia nell'in
contro del prossimo 16 di
cembre. 

Tutte le sicurezze di mister Vicini 
Tutta la rabbia di Bagni: «Signori, io ho stile...» 
Ieri Salvatore Bagni ha parlato, perchè glielo han
no consigliato con energia i responsabili della 
squadra azzurra e perchè chi lo ha agganciato in 
una saletta del centro sportivo di Soccavo ha sor
volato l'argomento che scotta. Ma poi è bastato 
solo un accenno al suo silenzio stampa per verifi
care che non è certo cambiato qualche cosa nelle 
sue convinzioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
__ «IANNI MVA 

M NAPOLI. Le critiche di cui 
è stato oggetto tono per Sal
vatore Bagni la prova che «I 
giornalisti tono prevenuti nei 
mlelgontrontl. E' cosi da sem
pre. Contro di me c'è dell'ac
canimento,,. uno è libero di 
•foga.nl come vuole.. Solo un 

accenno al suo comporta
mento, alla brutta storia del 
suo silenzio con cui hanno 
dovuto fare I conti I compagni 
per vederlo scattare, nervoso, 
maldisposto, nemmeno sfio
rato dal dubbio sul suol com-
portamentl.«Contlnuale pure 

a scrivere, non mi camblerete. 
lo sono superiore a certe co
se. Venite a casa mia e vi darò 
una lezione di siile!-. 

Azeglio Vicini, intanto, sta 
con le gambe ben piantate sul 
basitone che ha alzato attorno 
alla sua squadra: torse, è pro
prio certo che .questa, crede
temi, e una buona squadra». 
Man mano che passano le ore 
anche le tante cose che lo 
avevano deluso a Berna sem
brano sciolte, svanite. L'aver 
seguito svizzeri e portoghesi 
in televisione rafforza le sue 
sicurezze. «Vi avevo detto che 
dietro a quelle pause nel no
stro gioco si doveva mettere il 
valore degli avversari. Adesso 
abbiamo verificalo che quella 
era una buona squadra». Un 
giudizio che non è intaccato 

nemmeno dall'aver assltilo al
la straordinaria prova degli in
glesi e soprattutto quel loro 
«insistere nel gioco arremban
te fino alla fine nonostante il 
risultato fosse acquisito. Non 
mi ha meravigliato il punteg
gio, ma quella determinazio
ne...» Quella cosa che non è 
certo abituale per il nostro 
calcio. E un giornalista svede
se gli ha anche chiesto se l'Ita
lia ha qualche cosa In comune 
con quel modello di gioco. Se 
ne è capace e soprattutto se 
mai Intende farlo. La risposta 
è piena di parole sentite tante 
volte nelle conferenze stampa 
nostrane:. Il calcio italiano 
non è immobile,sia cambian
do soprattutto nel sistemi di 
preparazione; ma da noi II cal
cio è un fenomeno carico di 

grandi interessi, ecco quindi 
quel tatticismo che complica 
molto le cose». E a quanto pa
re le complica soprattutto per 
noi, viste poi le fatiche ogni 
qua) volta ci si misura con gli 
altri. Gli altri di turno sono aiti, 
biondi e l'ultima volta, e non 
solo quella, ci hanno battu-
ti.«Certo sappiamo chi sono, 
grande rispetto ma niente 
paura. Coesione, affiatamen
to, gioco d'assieme e potenza 
atletica sono le loro caratteri
stiche. Ma credetemi anche 
noi abbiamo una buona squa
dra» E poi non è nemmeno 
Indispensabile perdere ed ora 
già si sa che II Portogallo è 
mori dai giochi. Ma Vicini non 
crede che queste siano le car
te che cambieranno la situa
zione a nostro favore. Alla 

squadra chiederà di non co
piare la gara di Berna, nell'al
lenamento dell'altro giorno si 
è visto che l'idea è quella di 
stare molto addosso ai bion-
doni visto che «hanno soprat
tutto bisogno di spazio per 
sfruttare le loro doti atleti
che». Vicini ha detto chiaro e 
tondo che non crede agii sve
desi quando parlano di una 
gara prudente, «perchè non 
mi fido mai delle parole dei 
tecnici avversari prima della 
gara» E non crede, non vuole 
credere nemmeno a quanti 
continuano a sbandierare il 
precedente dell'83, quando 
qui al San Paolo gli svedesi ci 
fecero secchi. «A chi cerca 
dei segni premonitori io pro
pongo un episodio a cui sono 
molto legato e che mi pare 

benaugurame. Proprio qui a 
Napoli, ed era giusto novem
bre, io esordii come tecnico 
al seguito della nazionale. Al
lenatore era Valcareggl, si gio
cava per la qualificazione 
mondiale contro la DDR e fu 
un bel 3-0 per noi». C'era an
che un'altra coincidenza a 
ben vedere. Il pubblico napo
letano quel giorno aveva nel 
cuore un beniamino trascura
to dalla formazione, Juliano. E 
quel volpone di Valcareggl a 
nsultato acquisito lo mando in 
campo. A chi guarderà Gian* 
nini pensando a Romano, Vi
cini non potrà fare un regata 
simile. Ma è anche vero che 
questa volta Napoli non ha bi
sogno di regali, dal calcio 
hanno imparato a pretendere 
ben altro. 

Accanto ai piccoli affari una vera organizzazione 

Professione bagarino 
\Jn manager del «nero» 
AAAZenga 
cerca casa 

( • NAPOLI. Vlalll e Zenga I 
più amati, i più festeggiati dai 
tifosi napoletani. Ecco Zenga. 
Oli ricordano che la moglie è 
« Napoli, ospite di casa BRI-
KOIOIII, il terzino public rela
tion man del Napoli. E qualcu
no avanza il sospetto che la 
signora stia cercando casa In 
via Petrarca. «Mia moglie • 
puntualizza il portiere - mi se
gue sempre, E non mi pare ca
rino fare certi discorsi dal mo
mento che il Napoli ha già un 
bravo portiere. Se a Milano ta
cessero discorsi su un mio 
eventuale successore, a me 
darebbe fastidio. Perché I tifo
si mi vogliono bene? Perché I 
miei nonni erano di Avena». E 
già una risata. D M.M-

Azzurri, 
acqua a volontà 

m NAPOLI. La crisi Idrica in 
cui si dibatte la città non ha 
risparmiato la Nazionale. Ieri, 
al Centro Paradiso (il com
plesso sportivo del Napoli 
presso il quale sono ospitati 
gii azzurri) una autobotte del 
vigili del luoco ha portato 
Smlla litri di acqua per riforni
re I serbatoi quasi a secco del
la palazzina ove hanno sede 

Quail gkuAnatllna. Un 
e ^ o c o j H B p b ritenere 
che 1 mflHBPessero ru
bato MHÒWKlil. Più tardi 
si « Invece appreso che vitti
ma delle attenzioni del topi 
d'auto era rimasto, l'allenatore" 
In nconaa del NapolivCasatl. 

•» OHM 

MANNO MARQUARDT 

s u NAPOLI. Il mestiere - rac
contano 1 profondi conoscito
ri del misteri partenopei - sa
rebbe antico quasi quanto 
quello «più antico del mon
do». Bagarini si nasce, IVarte» 
si trasmetterebbe di padre in 
figlio. E un mestiere, questo, 
che per stare al passo col tem
po si sarebbe anche trasfor
mato: meno improvvisazione 
e più organizzazione, più ma
nagerialità e meno «artigiana-
lità». Raccontano di bagarini 
che avrebbero anche all'este
ro numerose «piazze d'affan». 
Barcellona sarebbe la più ap
petitosa In occasione delle 
grandi corride mentre, entro i 
confini, Monza offirebbe affa
ri da capogiro. Ipotesi fanta
siose? Alla Tuttazzurro, la so
cietà satellite del Napoli che 
cura la vendita dei biglietti per 
le partite, giurano di no. 

«Esistono - è la spiegazione 
- i grandi e piccoli bagarini. I 
grandi sono organizzatissimi, 
presenti dappertutto: a Napo
li, per fare incetta ai botteghi
ni, Ingaggiano anche le «ho
stess» (le signorine dei falò, 
ndr) che stazionano nel pressi 
dello stadio e che in mattinata 
sono abbastanza libere. I pic
coli, invece, si recano agli 
sportelli di vendila accompa
gnati da parenti e da amici per 
realizzare un buon bottino. 

Accanto al bagarinaggio or
ganizzalo sopravvive, però, 
quello «arcaico», fatto dai sin
goli. Si tratta di pensionali, di
soccupati, gente in cassa inte
grazione che cerca di arroton
dare il problematico bilancio 
mensile. Ma non tutti sono 
precari, non tutti appartengo
no alla fauna dei mlllemestie-

,ri: l'anagrafe del mercato 
Clandestino registra anche nu
merosi Impiegati comunali, 
bidelli, commercianti, lutti 
con l'hobby, o la necessità, 

del guadagno extra e, ovvia
mente, esentasse. L'affare 
complessivo dell'ultimo anno 
- secondo una stima approssi
mativa - soltanto sulla piazza 
di Napoli si aggirerebbe sui sei 
miliardi. 

Esclusivamente sanguisu
ghe della passione popolare, i 
bagarini? Secondo gli esperti 
della economia sommersa, di 
quella del vicolo, no. I bagari
ni svolgerebbero una notevo
le azione antifalsana. L'immis
sione sul mercato nero di bi
glietti falsi romperebbe, intat
ti, i prezzi praticati extra-bot
teghino. Una lotta tra clande
stini in un cosmo dominato 
dall'Illegalità. 

Ma, accanto alla versione 
ufficiale degli storiografi del 
bagarinaggio, esiste un'altra 
realtà La più scomoda riguar
da alcuni incerti passaggi tra 
l'agenzia fiduciaria del Napoli, 
le rivendite e i club. E forte, ad 
esempio, il sospetto che molti 
club, destinatari privilegiati 
dei biglietti popolari, foraggi
no il mercato nero, che molti 
capi dei medesimi siano dei 
professionisti del tifo, la cui 
passione non sia del lutto cri
stallina come gli striscioni e i 
cori della domenica vorreb
bero testimoniare. DI fronte ai 
sospetti, Il Napoli ha adottato 
misure che, come in occasio
ne dì Napoll-Real Madrid, si 
sono rivelate efficaci. Resta, 
tuttavia, il mistero sulle duemi
la curve che la società parte
nopea distribuisce ai club in 
occasione delle partite al S. 
Paolo e che puntualmente fi
niscono nelle mani dei bagari
ni. E sulla discutibile distribu
zione del popolari In occasio
ne dell'Incontro della Nazio
nale: anch'essi andati ad im
pinguare il mercato nero. Un 
mistero dietro al quale proba
bilmente si celano piccoli e 
grandi ricatti 

Il et Olle Nordin dal freddo di Stoccolma al sole di Formia 

Svezia, hockey ghiaccio addio 
D pallone contro la tradizione 
Vuole vincere, perché sa che una vittoria sull'Italia 
sarebbe un potente toccasana per il calcio svede
se, in costante crescita, nonostante le alterne for
tune della sua nazionale. Olle Nordin, tecnico 
38enne degli scandinavi non si nasconde dietro 
paraventi diplomatici. Sa che l'incontro con la na
zionale azzurra può rappresentare una svolta e da
re un calcio definitivo ad un passato denso di nubi. 

PAI NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAMIIO 

tm FORMIA. Un tavolino pie
no di fogli, il mare blu davanti. 
E un sole caldo, caldissimo 
per lui che viene dalla Svezia. 
Olle Nordin, che del calcio 
svedese è il rifondatore, ha 
trascorso ieri la sua giornata 
tra schemi, tabelle e qualche 
dubbio. La sfida con l'Italia lo 
tiene sui carboni ardenti e 
non lo nasconde. 

«Perché non è soltanto un 
incontro di qualificazione, per 
noi è qualcosa che va oltre -
sussurra a mezza bocca -, una 
sconfitta significherebbe rico

minciare tutto daccapo». 
Ma In Svezl» U caldo è vit
ame dlvenamente rispet
to all'Italia. I vostri Utosl 
hanno tempre guardato le 
cose dall'alto e con distac
ca 

Tempi passati. Ora è diverso, 
è diventato lo sport più popo
lare, Il più seguilo, il più prati
cato. Ha scavalcato anche 
l'hockey su ghiaccio, che da 
noi vanta tradizioni antichissi
me. Per questa partita c'è 
molta attesa. 

In Italia gli svedesi sono 
sbarcati con In chiara in
tenzione di vincere. 
Nordin lo dice con molta 
franchezza, ma senza om
bra di spavalderia. 

Non possiamo pensare ad un 
risultato diverso, anche per
ché la classifica del girone 
non ce lo consente. La partita 
con l'Italia non è importante 
soltanto per la nazionale, ma 
per tutto il calcio svedese, alla 
ricerca di una nuova identità. 

Forte per liberarti del (un
tatoli del campioni di una 
volta? 

Lei si riferisce ai vari Lie-
dholm, Gren, Nordhai, vero? 
Quelli sono stati paladini di un 
esercito di modesti. Diventare 
campioni allora è stato più fa
cile. Ora l'esercito dei mode
sti non c'è più. Non ci sono 
grandi stelle, però tantissimi 
buoni giocatori che fanno un 
ottimo collettivo. 

C'è un motivo particolare 

dietro II boom calcistico 
svedese? 

Più professionismo. Anche se 
per guadagnare molti soldi si 
è ancora costretti ad emigrare 
all'estero. 

Se con l'Italia dovette an
dar male, quale sarebbe 11 
futura di Nordin? 

Prima cosa: non ci sarebbe 
nessun dramma, anche se bi
sognerebbe iniziare tutto dac
capo. Seconda cosa: il futuro 
di Nordin è un aspetto secon
dario. Terzo cosa: a perdere 
con l'Italia non ci pensiamo 
proprio. Vogliamo essere a 
tutti ì cesti i numeri uno del 
girone 

Cota le la paura della na
zionale di Vicini? 

La forza di volontà, Baresi e 
Vialli. Ma io so cosa fare e co
me ripetere il successo di 
Stoccolma. Oltreltutto il San 
Paolo porta fortuna alia Sve
zia. Vi ricordate il 3 a 0 di 
quattro anni fa... 

Cabrini: «Cari 
giornalisti 
da Terzo 
mondo...» 

È un Antonio Cabrini (nella foto) molto duro quello che 
vedrete stasera (ore 22,50, Italia O nella trasmissione 
sportiva A lutto campa L'ex nazionale te l'è presa In 
particolare con II direttore del Corriere dello Sport, Dome
nico Morace, che aveva definito la rinuncia di Cabrini alla 
Nazionale come «un tradimento». «O non ha capito niente 
- ha detto il giocatore - o vive nel Terzo mondo. Questa 
decisione non l'ho presa da solo. Ho parlato con mia 
moglie, mio fratello e I miei genitori. Anche Marchesi e 
Boniperti hanno accolto con favore la mia scelta. No, non 
guarderò la partita con la Svezia alla televisione. Preferisco 
fare una passeggiata con mia moglie e mia figlia, lo sono 
sereno. Pentito? Neanche a parlarne». 

Respinto definitivamente 
dalla Caf (commissione ap
pello federate) il reclamo 
del Pisa e conferma del 2-0 
a favore del Napoli. Confer
mate le otto giornate di 
squalifica al giocatore Gob-

— • " • " " « i a t u m bo del Messina. Conferma
ta anche la multa di 3 milioni di lire al Modena e l'Inibizio
ne del presidente Farina per 15 giorni. Inammissibile II 
ricorso, per revocazione, proposto dall'Inter In merito alla 
vertenza economica con la Fiorentina per Daniel Passerel
la. 

Anche la Caf 

112-0 
al Napoli 

Soltanto 
lombalgia 
per Voeller 

Il responso del prof. Lam
berto Perugia su Rudi Voel
ler, che ha visitato Ieri il gio
catore a Villa Bianca, è sla
to chiaro: aoffre di una lom
balgia, Esclusa quindi una 
ricaduta dei vecchi malan-

^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ ^ ™ " » ni, o qualcosa di più atrio. 
Voeller dovrà continuare con la fisioterapia e con gli antin
fiammatori. Sarà rivisto da Perugia martedì della prossima 
settimana. Non è escluso che possa giocare contro l'Inter, 

I laburisti 
vogliono 
l'Argentina 
aWemMey 

Il responsabile della politi
ca estera del Partito laburi
sta inglese, Georges Foul-
kes, ha fatto appello Ieri alla 
Federazione di calcio di 
•non lasciarti influenzare 
dal governo» e di confer-

^^^—mmmmmmm mare l'Invito alla nazionale 
argentina che dovrebbe giocare un'amichevole a Wem-
bley nel maggio prossimo. Da parte tua il governo ha 
smentito di aver latto pressioni tulli Football Assoclailon, 
non vedendo di buon occhio l'arrivo degli argentini a tei 
anni dalla guerra delle Falklands. Il responsabile degli 
sport calcistici del governo aveva inviato soltanto una tet
terà dove però era detto di «riflettere sulla possibilità di 
reazioni avverse da parte del pubblico e su eventuali episo
di di teppismo». Com'è nolo il Federazione aveva risposto 
con un sostanziale «obbedisco». Ora l'-appello. dei laburi
sti riapre la questione. 

Hugo Sanchez, l'attaccante 
messicano del Rea! Madrid, 
è nato ferito da uni botti
glia che lo ha colpito al di 
sopra della tempia destra, Il 
Rea! giocava In casa del Se-
IMO nel quadra del sedice
simi di finale (andata) della 

Hugo Sanchez, 
undici punti 
di sutura per 
U N bottigliata 

Cc^pad Spagna. Sono «ad neceatari 11 punti per sutura
re negli tpoglatol 11 tatti, tt giocatore In potuto comun
que rientrare i Madrid con il retto della squadra. 

Prime nrave Ne l S™1 premio d'Auatra-
V • j J T i j "a. «•*• correrà domenica 

ad Adoakle (ore 4,30 Italiane, con ri-
AMa Fi Presa Tv) sul circuito citta-
ne™" r x dino di Adelaide, l'Interes

se e la curiosità degli appas-
stonati di FI tara Incentrata 

• • • • « • • « • • • • • « • • • • i soprattutto tulle Ferrari. Re
duci dal trionfo giapponese le •rotte» potrebbero giocare 
ancora il ruolo di protagoniste assolute. Berger punterà al 
bit mentre Michele Albereto cercherà di riscattare una 
stagione deludente come poche con un successa, le pri
me prove sono iniziale oggi ad Adelaide. Debulta sulla 
seconda Williams (al posto dell'infortunato Mantell) l'Ita
liano Riccardo Paffete che peraltro ha già in tasca il con
tratto con la scuderia inglese. Da notare che nel 1989 la 
Pirelli tornerà in Formula 1 dopo due anni di tosta, 

Lunedi prossimo si potreb
be decidere il destino so
cietario dell'Avellino. Il pre
sidente Elio Graziano, azio
nista di maggioranza, ha 
avuto giorni la un incontro 

• interlocutorio col patron 
~•"•^"•^—"•"••"™™ della Parmalat <Ja stessa 
che sponsorizza il Rea! Madrid) Callisto Tarai, il quale 
potrebbe acquistare le azioni di Graziano. Pare che ci 
siano state pressioni in questo senso da parte del segreta
rio della De, Ciriaco De Mita, il quale non ha mai visto di 
buon occhio Elio Graziano, coinvolto in una truffa al danni 
dello Stato (ora è in libertà provvisoria). 

GIULIANO ANTOGHOLI 

L'Avellino 
alla Parmalat 
diTanzI? 

LO SPORT M TV 
Raidue. Ore 13.25 Tg 2 Lo sport; 14.35 Oggi Sport; 18.30 Tgì. 

Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. Ore 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
Italia 1. Ore 23.50 Grand Prix. 
Odeon. Ore 22.30 Forza Italia. 
Tmc. Ore 13 Sport News e Sportissirno; 19.55 Tmc Sport. 

Giocatore in coma. Si apre un'inchiesta 
• a ROMA C'è un giovane 
calciatore che da molte ore 
sta lottando contro la morte 
Il suo nome, Andrea Cecotti, 
è sconosciuto alle grandi pla
tee. Ma il suo caso è emble
matico. L'atleta - un solido 
friulano di 25 anni - si era sen
tito male durante II primo tem
po delia partita Treviso-Pro 
Patria di domenica e aveva 
chiesto la sostituzione. Pareva 
un normale awicendamenio 
(il giocatore zoppicava) ma 
negli spogliatoi Cecotti accu
sava una perdita di forza alla 
mano e nella gamba destra. Il 
ricovero al nosocomio trevi
giano veniva comunque 
espletato soprattutto a scopo 
precauzionale. Ma lunedi not

te la situazione si aggravava e 
il calciatore entrava in stato di 
coma. La diagnosi si sarebbe 
rivelata agghiacciante: trom
bosi della carotide intema si
nistra. In quella posizione, di
cono i medici, l'intervento 
chirurgico, non ha senso, è as
solutamente da escludere. 
«Non ci sono novità - spiega
va ieri il dottor Cestrone, di
rettore sanitario dell'ospedale 
- per cui le condizioni di Ce
cotti restano stazionarie. L'en
cefalogramma non è piatto, 
ma ovviamente la prognosi è 
più che mai riservata. No, non 
credo che l'Incidente tosse 
preventivabile: in certi casi si 
possono fare migliaia di esami 
medici senza rilevare alcun-

Andrea Cecotti, lo sfortunato calciatore della Pro 
Patria colpito da trombosi alla carotide dopo la 
partita di domenica scorsa col Treviso, è tuttora 
ricoverato al nosocomio trevigiano in stato di co
ma. Era possibile, attraverso gli esami medici, indi
viduare anomalìe nel fisico del ragazzo? E quanto 
intende accertare l'Associazione calciatori che, 
tramite il pres. Campana, awierà un'inchiesta. 

MARIO RIVANO 

che di allarmante». Cecotti è 
nato a Manzano in provincia 
di Udine 25 anni [a e ha inizia
to la carriera nella formazione 
«primavera» dell'Udinese, a 
quel tempo - si parla deila sta

gione 1982-'83 - guidata da 
Giovanni Galeone, l'attuale al
lenatore del Pescara. «Cecotti 
era il mio "pupillo" - spiega 
Galeone, che per una strana 
coincidenza è anche iui rico

verato in un ospedale, il "Ger-
vasutta" di Udine, per un in
tervento chirurgico al ginoc
chio - e faceva parte della più 
bella "giovanile" che ho alle
nato nella mia carriera. Cinel-
lo, De Agostini, Papals, Trom
betta, Siviera... Cecotti l'avrei 
voluto portare con me alla 
Spai, successivamente, ma 
non fu possibile perchè nel 
suo ruolo avevo già De Gradi. 
Quello che gli è capitato è una 
cosa terribile, non ci sono pa
role. E venuta qui Nadia, sua 
moglie, assieme a ex compa
gni di squadra di Andrea: 
piangevano tutti, abbiamo 
cercato di farci coraggio fra 
noi, in fondo c'è ancora una 
speranza...». 

Cecotti. che nell'83 esordì 

anche in serie A contro il Na-, 
poli, non ha avuto poi la fortu
na di alcuni suoi compagni al * 
squadra cambiando varie so
cietà di C2: Mestre, Gorilla,! 
Massese, Alessandria e, d,v 

3uest anno, Pro Patria. Gran-i 
e volontà, grande entusm-, 

smo. ma il ragazzo non riesce' 
mai a sfondare. Ora sulla sua-
vicenda potrebbe aprirsi un' 
•caso». •Apriremo un'inchie» 
sta per vedere quali .erano it< 
condizioni di salute di Cecotti 
-spiega Serata Campana, pre--

sidente dell Associazione Ita-. 
liana calciatori-per verificare 
se tutti gli esami richiesti dal 
regolamento sono stati com
piuti. I caso come quello di. 
Cecotti non possono essere. 
archiviati come semplici tata-' 
lità». i 
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Venerdì 
13 novembre 1987 
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